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VERBALE DELLA SEDUTA DI LUNEDI’ 15/10/2018 – ORE 09.30 

 
O.D.G.: 
1. Approvazione verbali delle sedute precedenti; 
2. Relazione eventi Associazione APUAMATER; 
3. Varie ed eventuali. 
 
Sono presenti i Consiglieri: Bassani Cesare, Raffo Daria, Guadagni Gabriele, Bertocchi Barbara, 
Del Nero Daniele, Andreazzoli Giuseppina, Bottici Cristiano e Vannucci Andrea. 
Presiede il Consigliere Bassani Cesare e svolge le funzioni di segretario verbalizzante Giromella 
Francesca. 
Sono presenti i membri dell’associazione APUAMATER nello specifico i Sigg.ri Ezio Della Mea, 
Lucia Della Mea e Enzo Menconi. 
 
1) Approvazione verbale seduta precedente: 
non vi sono verbali da approvare. 
 
2) Il Presidente Bassani presenta alla commissione i membri dell’associazione APUAMATER nelle 
persone dei Sigg.ri Lucia Della Mea, Enzo Della Mea ed Enzo Menconi, gli ultimi due autori del 
libro “1000 non sono tornati”. L’associazione APUAMATER, in occasione dell’anniversario della 
fine della 1° Guerra Mondiale, ha organizzato una serie di conferenze (tre) che si terranno nel 
mese di ottobre nella Sala Gestri, e la presentazione del libro “1000 non sono tornati” che sarà 
presentato più avanti; queste manifestazioni hanno lo scopo di far luce su aspetti poco conosciuti 
della I Guerra Mondiale, ricordando episodi e uomini locali che hanno interessato direttamente la 
nostra provincia. 
Il Presidente Bassani lascia la parola al Sig. Ezio Della Mea che introduce il tema della prima 
conferenza. 
La prima conferenza riguarda il Corpo dei Volontari Motonautici del litorale apuano; questo corpo, 
poco conosciuto, è nato all’inizio della I Guerra Mondiale quando tutti gli altri gruppi volontari 
venivano sciolti e conglobati nell’Esercito Permanente, si tratta di una piccola struttura formata da 
un centinaio di uomini ricchi con notevoli abilità marinaresche che, per la mancanza di 
imbarcazioni piccole e veloci, misero a disposizione della marina i propri mostoscafi. Una decina di 
questi uomini era originario del litorale apuano, uomini spinti dal carisma e dall’esempio 
dell’industriale Carlo Andrea Fabbricotti il quale, grazie alle sue testimonianze, permise di 
conoscere i nomi di questi uomini, dei loro motoscafi ed equipaggio che, volontariamente scelsero 
di essere militarizzati. 
La seconda conferenza, introdotta dal Sig. Enzo Menconi, riguarda la storia della Bandiera d’Italia; 
questa conferenza racconta come nasce la Bandiera Italiana e descrive la sua storia dalla prima 
apparizione del tricolore ai giorni nostri; si tratta di un excursus storico che parte dalla 2°metà del 
‘700 ad oggi. 
La terza conferenza, riguarda la storia della Sanità Militare Italiana nella I Guerra Mondiale; questa 
specialità, fondata nel 1845 in Piemonte da Carlo Alberto, mostrò i suoi limiti soprattutto nella I 
Guerra Mondiale dove si trovò impreparata ai disastri procurati dall’impiego massiccio delle nuove 
e micidiali armi. All’inizio del conflitto, il corpo medici militari dell’Italia, contava su circa 400 dottori, 
numero rivelatosi immediatamente insufficiente; al termine della guerra il numero dei medici era 
salito a 14.000. Lo sforzo organizzativo, le grandi risorse impiegate, la generosità dei comuni 
cittadini che donarono ospedali mobili e fornirono volontari alle strutture della Croce Rossa, fece si 
che questo corpo umanitario fosse considerato, al termine della guerra, uno dei meglio organizzati 
e più efficaci fra quelli predisposti dai governi in guerra. 
Successivamente sarà presentato il libro “1000 non sono tornati”, l’evento attorno al quale ruota 
tutto il progetto, partito dall’idea del Sig. Ezio Della Mea e coadiuvato da Enzo Menconi. 
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Il libro, spiegato da Enzo Menconi, è nato per ovviare ad una evidente mancanza del nostro 
Comune, quella di un monumento che ricordi i concittadini che hanno perso la vita nella I Guerra 
Mondiale; si tratta di 872 cittadini carraresi deceduti in guerra a cui si è giunti attraverso varie 
ricerche tra le quali: il sito Oro caduti dove sono indicati in ordine alfabetico migliaia di deceduti 
nella grande guerra; l’esame delle lapidi contenute nei 13 cimiteri del comune di Carrara e 
soprattutto attraverso le ricerche effettuate all’Archivio di Stato di Massa dove sono contenuti i 
registri matricolari dei soldati con tutta la loro storia personale. 
Il Titolo “1000 non sono tornati” è un titolo evocativo perché i soldati carraresi deceduti furono in 
realtà di meno; infatti, si scoprì che circa 100 soldati che morirono negli ospedali militari della 
nostra città erano in realtà originari di altri paesi. 
Grazie a questo libro si potranno conoscere aspetti inconsueti e personali delle persone decedute, 
apprezzare la loro sopportazione di una guerra lunghissima e terribile.  
Il libro, dotato di un CD con un database completo, non sarà in vendita ma è volontà 
dell’associazione APUAMATER donarne una copia per ogni scuola media e superiore, per le 
biblioteche e le autorità degli enti istituzionali. 
I Sigg.ri Della Mea e Menconi vorrebbero avere la possibilità di presentare il libro nella sala Gestri 
della biblioteca di Carrara fissando la data l’8 novembre p.v. 
Il Presidente Bassani dichiara che, siccome siamo ancora nel centenario della I Guerra Mondiale e 
dato che il libro tratta della storia dei nostri concittadini che hanno sofferto la guerra, sarebbe più 
opportuno coinvolgere l’intera cittadinanza, le scuole e propone all’associazione APUAMATER di 
fare richiesta di patrocinio al comune e di utilizzare a tal scopo la sala di rappresentanza del 
Comune per dare maggior ufficialità all’evento. 
Il consigliere Bottici esprime dubbi sulla capienza dell’aula di rappresentanza nel caso in cui 
venissero coinvolte le scuole; il Presidente Bassani propone, per ovviare al problema della 
capienza dell’aula di rappresentanza di invitare alla presentazione del libro solo alcuni 
rappresentanti delle scuole e invita i Sigg.ri presenti a recarsi all’ufficio protocollo per prenotare la 
sala di rappresentanza nella data da loro fissata. 
Il Presidente Bassani saluta i membri dell’associazione e continua la seduta a seguito della 
richiesta avanzata dal Consigliere Andreazzoli il quale ha delle domande da porre alla 
commissione. 
Il Consigliere Andreazzoli, esprime perplessità sul fatto che sempre più spesso si presentano in 
commissione associazioni che promuovono libri, a tal fine chiede se la commissione stessa non 
possa in qualche modo creare delle aspettative a queste associazioni e chiede qual è il ruolo della 
commissione e con quali criteri vengono scelti i libri. 
Il Presidente Bassani risponde alle domande del consigliere Andreazzoli spiegando che la 
commissione non crea false aspettative perché se non ci sono fondi non si può dare alcun 
contributo, inoltre vengono proposti libri che sono promossi da associazioni culturali e che trattano 
temi che coinvolgono l’intera comunità e non privati cittadini come ad esempio il libro appena 
presentato che tratta della I Guerra Mondiale o quello di Borrometi che parla di mafia; il libro “1000 
non sono tornati” è stato presentato dal Presidente Bassani perché ritiene che la sua divulgazione 
possa essere utile all’intera comunità. 
 
3) non ci sono varie ed eventuali, il Presidente Bassani chiude la seduta alle ore 10,30. 
 
 
Il Segretario verbalizzante                                                                              Il Presidente 
Francesca Giromella                                                                                    Cesare Bassani 
            F.to                                                                                                            F.to 
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sistemi informatici automatizzati, ai sensi del Comma 87 dell'art. 1 della Legge n. 549 del 1995 nonchè dei commi 1 e 2 
dell'art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 1993, la firma autografa verrà sostituita dell'indicazione a stampa del soggetto 
responsabile. 

 


